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la “Fràvicia; il; 
francesi a Madrid, 
così cospicue per, l'elevata.condizione e, 
la pietosa devozione al papa; 
"manifestazioni finalmente ‘che' 


ingenui ‘del partito vanno tin 


‘ più ‘scopo, dal momento che Te 
della Francia,. si., manifestavano, 


alla desiderdta «soluzione; via c0u è 


colle decisiohî, prose, dal tostrò. governo 
în Lula ole E 
mere 


lella. controversia ;romana,. sembrava .che, 
>er (parte. nostra;, si volesse attraversare la 
ria: adognî nuovo tentativo ed opporre la 
sospirazionie dell’inerzia alle intenzioni con- 
tiliative di, Napoleone. dll... _ 

Un, dispaccio .del conte.,Pasolini : dissipò 


lella nostra politica iu ciò ‘chè' ‘avendo, dal 
rostro canto, fatto sù quèsto proposito pro- 


luti buoni ed accettevoli,,, aspettavamo. .or- 
nai quelli che la Francia, in loro vece, a 


_ Appendice 
a “plana 


| 
. luoyi eanti di Mariannina Coffa, Caruso. in; 
7 Morana da Notò — Torino, «stamperia dell’ U- 
<* nione \tipografico-editrice, 1863... ..,.. 
<.| poemi d Esiodo — versione di. Riccardo Mitghell 
‘:] — Messina, stamperia di M. Nobolo, 1863. 


i | Dall’estrema, parte. d’Italia, dov'è -più lim- 
..: Îdo il cielo e più Îieto e ridente l’aspetto 
ella natura, ne giurige l'eco di una voce in- 
pirata che canta 1 dolori e le gioie, della pa- 
‘ia, gli affetti della famiglia e dell'amicizia, 
+ aspirazioni d’un’anima ardente. ed innamo- 
ita d'ogni più gentile .e squisita virtù. À; 
Per quanto sia “grande, ai nostri giorni 1 in- 
ifferenza degli italiani per la poesia, a noi 
sre impossibile che a questa voce non si dia 
scolto, chè l’indifferenza più che ad ogni al- 
‘a cagione va attribuita alla mediocrità degli 
igegni i quali da qualche anno in qua hanno 


vai egcio iu 


| -dracente conflitto.fra il.gen; Montebello e 
‘| jb ministro cdelle armi a Roma edum'imuta- 

mento’ net diplomatico che ivi rappresenta 
yiaggio dell’itmporatrico dei’ 
6 lo conferenze fra donne, 


lla questione romana, che, dopo, fanto strépito, 
(da qualche mese infatti. sembrava, dormire. 
Sarebbe-mai venuto ‘il ‘tempo! di ridestarta?; 
| Incomineiamo da’ tna' preliminare osser 


vazione. (UR o cara È 
| Quando al lg edolto il 
‘posto al..signor. Drouyn de. Lhuys noi fam; 


imo»d'avviso:.chebpel meguo «d’ Italia fosse 

venutò il momento ‘di' raccogliersi ‘8 ces-' 

sare da ‘un digitazione ché ton poteva Averò 
| o intenzioni” 

tanto. ilon- (a questa controversia dominava. - 

lane dallaccordarsi voolle «aiostre; intorno ' Non, per questo. essa .cessava dal, matu-. 


‘‘’’ irarovin un'‘sonso favorevole: (all’Itàlia. H 


RIV O,) 


nistero essendovi’ stato ‘provocato dall'inten- 
jone dell’imperatore dî cercate ‘in altra 


questo dubbio..e.parve fissare. il concétto 


yosîzioni di partiti che nom sì erano cré- 


ha ° : na 
| ivoma sisvalia sî ozzala dtsina 


“10 SE PUBBLICA 


| (condurla ad» uno scioglimento, « partendo! di; lottare ? Ma :conre ? 
ll (dallle bisi chè la Francia avea lasciato scor-’ 


; Ù sS. ) 
‘comprese le Domeniche 

‘noi !fadesse; Ma la stanchezza che in tutti: | Contro 
\aVed Beneriito la quistionie romana ‘era tale; | gressor\della rovina ‘a cui var incontrò la 
‘1e;;così evidente era. pure. l’ impossibilità. di, sovranità temporale del 


‘gere; di. prediligere coll’ ultima mutazione, 


inostro ‘partito ‘era’ pur sempre il migliore 
|ed:a poco a poco il silenzio si è fatto în- 
Itorno;a-cià...Restava, alla; Francia «il,rime- 


prime parve che; fra «1 principe 
d'Auvergite ed il cardinale’ segretà: 
Irio di stato, wi fosse tale. un. desiderio di 
‘intendersi e di concertarsi,: che fu quasi $cu- 
isabile ‘lo sperarné un qualchè buon risul: 
; itato, Ì ì 

‘| "Mabcomo:tutfi:sannò; anche in questa-parte 


iche da lei potevasi richiedere, esso lo«avéa 
già spontaneamente accordato, tal che nem- 
‘meno da questo. lato.non c'era ragione alcuna 
di rompere quel silenzio che tutto. intorno 


riguardo, e' cresceva quindi vieppiù il. nu- 
mero di coloro, î quali sî sono accorti che 


ila intromissione della ‘Francia in quesvar 


fare, è un interesse, francese che in date 
circostanze, può..essere superato. e, deve. ce- 
dere 1a un -altro-interesse più: generale; ma 
non' sarà maî uma facilitazione ‘per l’acco- 
modamento della quistione ‘in ‘se ‘stessa; 


protetta, tanto più si mostra inflessibile ed 
‘ esigente. 
ma. papale; ricettacolo dei ‘briganti e 
fomentatrice »del'‘‘brigantaggio che aflliggo 
le viciné provincie napolitane, ,andava per: 
| dendo.terreno nella pubblica opinione. Sol- 
i dati,e diplomatici francesi, dopo aver: pas- 
‘sato qualche tempo nella città eterna;:me 
| Nipartivano: sfiduciati è' disillusì, e 'la' vitto- 
| 
| 


quella in seguito. alla quale noi. entreremo 
in Roma, .d’accordo colla Francia 6 colla 
maggioranza dei cattolici, si avvicinava. 


lllÈÉ—-*@@f@ i 


| 
Î 
invano teritato’ di rialzare gli altari della poe= 
sia. E pet ‘verità il'‘culto dell’arte’ giace ‘avi 
' vilito quando non' ha eloquenti sacerdoti: ‘chie’ 
coll’esempio additino.alle;genti le vie del bello 
e del sublime. Così è avvenuto in Italia, dove 
i migliori poeti sì. ritrassero dall’arena per 
vivere in silenzioso .ritiro o gittarsi., nel mare 
agitato della politica militante, lasciando libero 
il campo agli.inetti, ai parolai, ai mestieranti. 
Ben sappiamo che da taluno si dice essersi 
operata in'Italia dapo il 1849 una riazione 
contro î poeti e la poesia. Ricordiamo ancora 
che nel 59,,qui fra noi nel piccolo , Piemonte 
| s'impose risolutamente silenzio a chiunque 
volesse strimpellare la lira invece. dì maneg- 
giare il mioschetto; ma quella riazione più che 
contro la poesia avveniva contro le ciarle inu- 
tili e dannose, nelle quali noi italiani eravamo 
soliti a sciupare il tempo prezioso destinato 
ai fatti grandie gloriosi. Alla poesia che sgorga 
dal.cuore; alla i poesia inspiratrice » di magna= 
nimi.affettì, interprete! di. delicati sentimenti; 
non: poteva .la:patria (di Dante, d’Alfieri (e; di 
Manzoni dare: l’ostracismo. ; 
‘©Non'badiamo adunque ai lamenti dei poeta- 
strì chesi ‘dicono incompresi dal secolo;.1in 
differenza che giustamente» ili colpiscevssia 
ascritta a lorotcoljia: e non sia créduta! indizio 
che il popolo italiano sia meno tenero che 


mon sì féce' alcun cataminò, è la Cottè di 
‘Roma, finì, per; dire .che tutto. quel. meglio: 


tîa morale predetta dal conte Cavour, come | 


Iministeriale, che si'-finì per «capire; comevila 


pero \dio»dî ‘agire direttamente a‘ Roma: per ot 
ile disegnate: \tenéré quileuto di quei miglioramenti che 
ì Gorifei pÎù! ‘inyano si,erano chiesti da quattordici anni,. 
nni inattido 6 pre- (o-sulle 
\parandò, hatino fh qualché todo galvanizzatà' Latour 


g'Omtat oca iirib 


questo: Jento, ma inevitabile. pro- 


papa, Roma cercà 

Il regno d'Italia manifesta là sua vitalità: 
creando un esercito, solcandò, di strade fer- 
rate..il-proprio suolo, avvicinando le popo- 
lazioni+ed ‘amalgamandole. È l'esuberanza 
della vita che si manifesta in'ògni sudato: 
sono forse gli errori della-gioventà.quelli in 
‘cui cade; mà Roma come vi contrasta? ‘Colla 
immobilità,‘ colla negazione di tutto quanto 
i.tempi presenti di continuo .affermane. Per 
sua disgrazianè la materialo consente;mè gli 


I uomini s'incontrano dalle grandi iniziative chè 
ristoranole-cause:più a fondo: perdute. Non si I 


{ commozione del suolo sono condannati a 
fn ore di. Cer ilra. perchè la Corte romana quanto. più si trova | 
‘forma e con altri uomini la composizione, 


possono adoperare più ché î piccolì spedienti 
e quindi vediamo proparare, quelle piccole” 
dimostrazioncelle che.rassomigliano in. tutto, 
ai rimedi? «che: 7 ehinési» adoperavano! pèr 
tener lontani gl’inglesi  dallé loro mita, di-' 
pingendo- su, di «esse delle, bestie ferogi.;. .; 
A questa categoria di rimedii potranno! 
forse appartenere tutti gli atti, coî quali:si 
cercò da ultimo a Roma di togliersi da 
quell’oblio, che si sente presago dell'ultimo 
fine; ma non.bastano-.a riporre sulla scena: 
politica la' quistione. I 
I diplomatici fanno andare avanti le qui-' 
stioni una per volta. La quistione di Polo- 
nia li;.occupa..per.,ora;,e, dopo ;aver, per- 
duto' otto‘ mesi» im negoziati sterili collo czar 
delle Russio, è difficile che vogliano'intayolare 
un’altra,..discussione ancor. più sterile ..co 
governo: dei: preti. 1 
La quistioné romana’ potrebbe ‘essere tra: 
volta all'improvviso nél mezzo. di un. con- 
flitto universale} ma questo-accadrebbe éo- 
me avviene ‘di’ quegli edifici che sono r6- 
vinati nelle fondamenta. Alla più lieve 


) 


sfasciarsi. 

—-—— me tei ro 
NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare. dell'OrtxioNE) 

: e«Napoli;.,18. ottebre. 

Questa .mane alle è partito. sul.Colombo il mi- 
nistro, della. gnerra in compagnia , del cav, Accos» 
sato, .che-poneva a .di lui disposizione quel legno 
per. unsatto di-coriese attenzione . non: infrequente 
nell’intelligente ed attivo, capo della. società dei 
postali italiani. i: 

La presenza, del; ministro;in Napoli.avrà. prodotto 
qualche variazione nell'attuale situazione? Le sue 
parole a-Torino ‘avranno jb. potere, di .sbrogliarci 
dagli equivoci che. ci pesano da. lunghi mesi? 

In una parola il ministro si sarà ben penetrato 


ii ireland 


per slo passato: della: supremazia nelle arti. e 
nelle-lettere; 

La, signora ;(Goffa, Caruso scende; nell’aringo 
piena di .conaggio,; chè..ve la spinge una: se- 
greta e prepotente forza; 


Sento una, mesta voluttà che traggè 
Il \mio'spirto a le sfere; una possanza 
{ngenita, tremenda, immensurata, È 
Che a vagheggi@r mi spinge un'ben éhe' igrioro 
Nei miei beglianni, ‘e a ritrovirniel cielo 
La vita, il genio, l’avvenir confusi! 
Donna !... e degg’io spezzar lè meste corde 
Dell’arpa mia? degg’io restar confusa 
AQ una turba purulenta è vile 
Fra gli ozi addormentata, ebra nei plausi 
Che ‘feconda un-istante; e da cui nulla 
La gran madre dei prodi attende € spera? 

Ma pur quest’alma d’incompresi' affetti 
E di liberi sensî, a ci fan'guertà 
Ma ‘invan le angosce e le nequizie ummié, 
È tempio, è altar; chè donna' i0'son0; 6 dorina 
Di questa Italia ov'è sublime @ sacta 
Sin Ja sventàra. È ver che il Ginevrino 
La possa ‘dell'ingegnid; e Tarmionia 
Det sublimi concetti ‘a' noi negava; 
Ma fu' sola risposta wi mesto risò 
All’'inane menzogiiti... 


ai fe 1 1085 
E più che il mesto riso sono, un’ eloquente 


RIOT PRA pr IA 


eilasting iis er, 


peter 


dI 
Vitara. LAURA È a 
ila att nstog ib sa N29. 


ù 


dello stato,delle cose, da poterne fare vai suoi ( 
‘leghi una esatta esposizione? Queste sono le inter- 
rogazioni che sento fare per ogni dova e, 
non può rispondere che.con un.t dine 
Il generale, sia esso soltanto venuto; per.cose,mi- 
litari, come ii alcuni, oppure abbia fatto , 
il viaggio, per vedere sul. Inogo, le quiation. del ; 
giorno, e trovare il,modo di rimediarvi come cre-, 
dono i più, è, certo che quale membro del gabinetto. 
aveva l'obbligo d'interessarsi a . far: buon 
Staio che, non potey tg eine juscire pernicioso, 
al prat generalé della cos. Pen de : 
Difatti egli mon mancò ;di. oconparsi. della, b; 
tenza che teneva, desta da,aloun. tempo l’attenzione; 
del paese e numerosi e lunghi.farono i colloqui che, 
ebbe tanto, .col generale Lamarmora,‘ quanto. col, 
marchesa.d'Afllitto. ...... 3; » 57190% aliduta 
Da amendue le parti si protesta.ora. non. .esjstery 
fra.di-loro, dissensi: personali; eduio lò 
si.potrà dire Ja stessi cosa, 
la: questione, delle attribuzioni, sul. modo di proce-, 


zi 


dio 
«dire .che non 
credo le loto dichiarazioni nfficialispienamente cor- 
rispondenti ai .fatti.:suocédati, 10 
più dal «lodevole -iritendimento»di non) accrescere le; 
nvineimento : 


pieno accordo 
sustutte;le questioni» interne» J ofaicilto Jara 
nQuand'anthe sio non :voglia ,attribuire alle. voti: 
di. piazza ; più. «d'importanza. che ‘non ..ne possono. 
forseravere} dirò: però ‘che nessnno: crede al. rista-. 
bilimento dell’accorde:ché isi; vuol far 1 
che il pubblico crede più che mai al disaccordo su 
quelle questioni. 
è mio fayvis0, îl peste n ‘decidersi 0 
;sistema, militare o pel civile: il mantener tutti 
col delle pie, attribuzioni, può fi nia pa iaffcag 
peritoto in'altrì tempi, ma era ‘nidi lo è per' certo; 
essétido tha sorgeni foot pit di dissnaioni © di' 
attriti a \dsfino del pubblico! serviglo:» ©.) 
‘’Quindì fa d’uopo che si'procurì divadottare wo 
vero: sistema! di azione, dando»ai prefetti .0 (Ai c9- 
mandanti militari 4ntti quei ‘poteri ehe. possono ;98» 
sere necessari. nella condizione, anormale delle ng-. 
stre provincie. ; sia 
Dal resto, lasciando da parte. tutte le consìdéra- 
zioni è tutte le supposizioni che' si possono fare'su | 
tale riguardo, credo ‘voù lontana"Pegoca' ‘di ‘und’ 
qualche disposizione ‘provocata ' ‘nell'interesse della* 
concordia ‘e dell'armonia dei due'\maggiori * poteri 
esistenti a Napoli. o) ti 
Qualunque essa.sia, sarà Ja benvenata,, perchè 
Îl paese comincia ad essere stanco di.queslì disac- 
cordi veri o fittizi e vedrebbe quindi, con vero pia* 
cere, che, si potesse, una buona volta, togliere, ogni 
equivoco sulla situazione. { birisi Ds 
Jeri il Principe andò a faré'visita dl progino, 
come sl giorno prima erasi recato dal generalé La- 
marmora., Fu, notato che per un atto di squisita 
cortesia era egli in borgese e quindi la $ua andata 
al palazzo della, Foresteria vestiva quasî il caraft 
tere d'una visita ‘personalé, O S.A 
è partita per Caserta colla sta casa "militarè onde 
passare in rivista i 20 battaglioni di guardie na 
zionali che il prefetto di Terra di Lavoro ha tone 
vocati sul Campo di ‘Marle. di quella città, all'og: 
getto. di promuovere. sempre più l'unione fra i di- 
versi comuni della sua provincia. x 913 
Idea ottima e che non, potrà a meno di' 
buonissimi risultati. Peccato che non' tutte le giro! 


risposta all’inane menzogna del Ginevtino que- 
sti versi che andiamo’ esaminando, 'La' gentile 
scrittrice ha divisa in due partì la' stia rac- 
colta. La prima è intitolata Affanni ‘€ boti pa- 
Imotticù;. la: seconda Memorie ved. affetti; .E que- 
sta divisione è giustificata: dalla natura; degli 
argomenti. Fra Je poesie contentite nella, prima 
parte, va citata, a nostro avviso, innanzi. ogni 
altra, quella intitolata . a; Giuseppe .,Garibaldi. 
Essa! porta la data .del:28 : settembre 14860. 
lafebbre. dell’entusiasmo...vi, traspare, da ogni 
vèrso,.da. ogni parola.»Là. poetessa si | rivolge; 
a Garibaldi e così parla: È 
Vieni, o gagliardo! un vincolo 
Stringa' le. menti e il core, 
Chè, dove è un’alma libera, 
Arde e favella amore. 
L’arpa dannata a’ piangere 
Mandi nell’ira il suono, 
La. voce d’un magnanimo 
ia. guida all’avvenir; 
E ogni, esecrato trono 
s Fia polve in un sospir! 
Vieni! Te l’aure invocano . 
Le tombe al: par che l’onde! 
Odi il. confuso. anelito. — 
Lic all'alta idea, risponde, 
ullo le genti italiche, — 
' Levando al ciel là fronte; 


vinci 
tanto! 


UIf'tempo ieri fa pessimo ‘e non pare tull'affatto 
aggiustato ‘oggi: "ciononostante. i iniaz eni 


ed 
th 


trasi. d'im 
ecco che il 


cui erano investiti, avesse 


«soltanto al progresso 


= a; _DI vi 
ptt] civile 
PRLiine dolio anche per tutte le conside- 


oro 
delle pro- 


tenne, la fatta. promessa, av ‘fin da ieri faii È , st. ° sole: 

inviate Casera 18 caval. pali stviio calle i | fn È gp: vl ep Che. tao, paso. inf 

persona è delrsegnito,i \ (-;> UT (RI 14 Nodi + RELIRO, $ dere scono È grità del paese, erano gran- 

Arsurrogaré è ‘Roma il generale Montebello è i} L'impgratore;.ri ieri mattina di demente interessate a restare. unite all’Inghil- | 

pr LR ni Gaillarà. “Per recarsi’ pos ia covo DI quei Shou ove èrra , la quale: faceva: ‘uni sacrifizio pecunia- | 
a stà di AA pat N ri Amaro! | *' ri " cazione “de e co! di e FI vor ‘del gio 0, LI 13 Sa È <a è. ls IAZPLIA 
ch de Ml e o i to se a | ie on di er Drogo di oa | ul Conigli di Minsii debba este. si Ha EE pi Di 
sbarcato a Civitavecchia, Non voglio al, cerio fare ‘derio che venissero precisati; iytre punti i: | oggi da, S. ; intcar [ri fo RI Miseria Pai * ia DI 
dei castelli in arja'su’ questa smania. del generale || 1° Con quale scopo lè tré i a Che Mi Arabia Boledi Ri abbia ad essere di- [ISS UNA LORIS Inoz SIA Sbersta. 

. francese di prendere la via più lunga per. giun- | bero nna nuova nota collettiva alla Rugsia/9 0 ‘| 591558, non.c'è dubbio; ma non è certo del pari Eppure le Isole Tonie hanno eliberata- 
gere al suo abili; èd'è certo che la cosa è 2° Per quali vie intendono esse tentare di rag- che una seduta basti per decidere quale attitudine mente sacrificato utt questi vantaggi per riu- | 


se non'allro “alianto»stranae*vhe' il pubblico è 
autorizzato a fare delle congetture. 


‘Giuse! egli nel ‘più ‘stretto incognito , talchè 
méssuno 'se”ne ‘atcorse ‘e soltanto ‘ad’ Isoletta l'au- 
torital “politica atrivava ‘a scoprire il vero ‘essere 
del viaggiatore @ tie%dava avviso ‘a Napoli. 
‘Ha egli vediito il' general Lamarmora ? Nol so, 
opiùte ta' sua visita a questa città'è stata di pura 
» cotifiosità’ è sénza alcun secondo fine ? Anche que- 
Lori dilucidatto ‘e quasi dispero» di 
jononbstanite ‘il'fatto' solo del passaggio 
‘ifierita ‘di‘essere notato, po- 


giungere lo scopo medesimo? © < 

3° Quali guarentigie le potenze occidentali sa- 
rebbero fe ad assicutare’ all'Austria‘ per pre- 
servarla: dal. contraccolpo ;deis pericoli ,. ai quali la 
sua posizione geografisa otrebbe esporla ? 

Il Signor Drouyh' de Lhuys' avevà sin dal 20 
giugno preveduta questa‘ condizione: di‘ cose. In 
quella: data, difatti, egli, diresse! dietro, gli ordini 
dell’ imperatore, alle Corti di Vienna e di Londra, 
und nota, Jo scopo della ‘quale era di prevedere le 
everitualità della non’ riuscita, ‘e ‘l'indomani; 21 


| conda nota che poneva il rappresentante della Francia 


gnificato: © in ‘gràdo di offriré all'Austria tutte le guarentigio 
> Si pila più che mai di un prossimo passo da | ch’ella poteva desiderare. 
farsi nella questione romana. Tatto dipende da ciò Quivi incominciano a manifestarsi le. esitazioni 


che l'impératore Luigi Napoleone ha divisato che' 


del colino di S. Giacomo. Egli rispose in modo 
talmente evasivo alla 'rotà francese del 20 giugno, 
che ilconte di Rechberg'ha dovuto tanto più' {iù- 
sistere, per essere informato delle. vere. intenzioni 
dell’ Inghilterra circa al modo di esecuzione della 
misura proposta da lord Russell. 

, Numeroso sarà al certo il concorso dei curiosi 
parole zione impressa dal: nobile lord alla. sua politica. e- 
sterna, si è una costante preoccupazione di. accon- 
ciare i suoî alti ‘alle necessità ed alle' esigenze della 
responsabilità parlamentare. 

La Francia fn più esplicita. Ella. rispose catego- 
ricamente all'Austria di essere sempre disposta ‘a 
guarantirle l'appoggio che’ la medesima avrebbe 
il diritto ‘di chiedere se' venisse ‘attaccata’ dalla 
Russia. : 

Pin a che punto sono giunti sinora i nego- 
i zia. 


"Sta per ‘uscire un' muovo giornale l'Italia, organo 
della Società unitaria 
formato ed'al prezzo di 
l'éx-ministro Depretis ‘e sarà l’espressione della 

aggioranza favorevole all'attuale gabinetto e per 
conseguenza avrà quasi il carattere di giornale 
semi-ufficiale. È fondato per azioni ed il:suo capi- 
tale sociale, per ora, è di 60m. lire. Se sarà ben 
redatto; come non nè dubito; sarà un vero concor- 

ai fogli attuali e molti di questi dovranno al 
certo cessare le loro pubblicazioni. 


ue 


nof si era ancora pronunziato! sulla: domanda uffi- 
cialmente statagli fatta dal principe Czastoriski. pel 
ticcnoscimento dei polacchi come belligeranti. 


ret SRI 


NEGOZIATI PER LA POLONIA 
UE ogiai Gonslatatò ‘ché ; verso la' fine del | ‘ini Lu lisiomafzio Giodé s 
mese di settembre, il conte Russell abbia mia: | IL Memorial diplomatique crede sapere che l’am- 


bastiatore di Russia ‘abbia dichiarato al gabinetto 
di Londra che un'adesione alla domanda: del. go- 
verno, nazionale ; polacco, produrrebbe, immediata» 
. mente la rottura ioni diplomatiche fra 


Hifestato il pensiero di formulare, in nome > 
delle tre corti di. Londra, di Parigi e di 
Vienna} una dichiarazione collettiva da farsi 
al gabinetto di Pietroburgo ; con la quale sì J'inghfliérra ed Îl gabinetto dî Pietroburgo. 
atrebbo chiusa definitivamente la discussione; | È noto che simile dichiarazione. fai/fatta anche: 
rispettàndo però sempre gl’interessi della Po- | al goyerno senno: Se la glo LOR spednia dos 
Jonia. ; ver ripeterla a Londra, pare che anche signor 
“Egli prima si diresse a) gabinetto di Vienna ‘ di Bodberg avrebbe ‘dovuto farla pure a Parigi. 
nella persuasione, che, una volta ottenuta l’a- Sarebbe interessante, osserva la Patrie, di cono- 
desione dell'Austria , la corte delle Tuileries | 5°979 la verità intorno a questo particolare. 

non. avrebbe punto esitato ad associarsi. aì } _oLTRBIR 

passi comuni : ; Leggeri nel Deébats : I, 
"Tale fiducia del ministro inglese, dicò a questo ! Il linguaggio dellà stampa austriaca diventa ogni 
proposito fl'Memorial diplomatigue, si fondava prin- | giorno più inquieto. L’irritazione dei polacchi che 
cipalmente sopra tia dispaccio che il sig. Dròùyn 


si lagnano della doppiezza vera o pretesa del ga- 
“de Lbiùys avea scrivo ‘al barone Gros, subito dopo binetto di Vienna, l'aumento delle forze russe su la 
aver ricevuto )’ultima ris russà. : 


frontiera della Galizia, una situazione diplomatica 
« Questo dispaccio con indeva dicendo che, nello | singolare aggravata dal tempo col. prolungarla, e 
“(esso (empò che abbandobava ‘omai îl terreno di Ì 


slesso nella quale ìl non far nulla sembra non meno pe- 
una sterile discussione; il governo dell’ imperatore | ricolosò del farefqualche cosa, tutto ciò è più di quello 

a Pia ‘a 56gì “ che si richiegga per rannuvolare Ja mente degli 
) vomini di stato e dei pubblicisti di Vienna, persone 
di senso freddo e giusto, che non si accontentano 
di parole, che sanno cosa sia la forza delle circo- 
stanze, e pensano che, qualunque abbiano ‘ad es- 
sere gli eventi europei, le prime procelle scòppie- 
raîno su l’Austria. Perocchè l’Austria tocca ai tre 
focolari incandescenti d'Europa, la Polonia, l'Italia 
è le popolazioni del Danubio. Sempre prossima da 
quatirò anni ad una casa in fiamme, essa non seppe 


delle relazioni 


gelo noto collettive de 
lossero decise a misure e 


scopo comune, quale era stato determinato 
fili preito mot dl 10 fg » bi 
‘Il progetto di 1 lissell aveva per fine prin- 
cip LIT ito che, $0 


pu l'articolo 1° dell'atto 


efficaci © proprie è raggiun- 


di Vienna “guarentiva ‘alla Russia certi di- 
di [possesso sull'antico granducato di Varsa- 


==" " \)Y* 


mio l rricsioziai messi 


Un pensiero bello e profondo è svolto nel- 
PAtpa, la Croce e ta Spada, nelle quali la si- 
| gnora Coffa Caruso riassume arditamente "e 
| con ‘mirabile ‘concisione la storia ‘dei secoli. 
| Sarebbe colpa stralciarne un ‘brano per offrirla 
ai nostri lettori, chè le ‘idee vi. sono tanta 
strettamente collegate fra di loro da formare 
‘un tutto inscindibile. E dicasi altrettanto dei 
versi a Giambattista Nicolini che chiudono deli» 
cemente la prima serie. ) 

Nella seconda serie la poetessa. rivolge: il 
canto ad argo menti d’ altro genere ;, come lo 
indicano i titoli delle poesie ‘stesse che sono: 
S. Luigi, A, Giuseppina Siena, «A Vincenzina 
Arezzo, A mia anadre, All'Itolia, A wa fan- 
ciullo:, Una, lagrima sulla. tomba di G. Mache- 
rione, Ricordi (fantastici, Sara, A. mio padre, Ga 
spare Stampa, A Luisa... in un momenta d'estasi 
magnetica, In morte, di Ottavia Valenzisi, All'An- 
gelo mio, A mio fratello (Giuseppe. 


Te gridano, te acclamano 
Con indomata fè, 

Novel Timoleonte, 

Cui -sola è ‘amor mercè. 


E così ‘prosegue con iforti accenti che \cer- 
tàitiente non vanno'giudicati:colla fredda mente 
aetl’nomiò ‘politico, ma coll’ardenta cuore del 


ta. 
"iper robusti ‘concetti e spontaneità di ‘verseg- 
giare va pure Todata la'poesia a Vittorio; Ema- 
iihele, sebbene ‘crediamo ‘chele vada vinnanzi. 
alelta in’ morte ‘del !conte di Cavour, «dalla 
quale togliamo i segueriti affettuosissimi versi: 


past . + Ahi del possente 
Genio che ‘mente di ‘bruciava ve core 
Parlano ancora, parleran mai sempre, 
Crimea, Palestro, San ‘Martino. Oh desti 
it ciel nel petto ai generosi Tigli 


per, avventura l'ignoranza completa nella, quale 
versa il lettore.intorno alle depestiche vicende 
della signora Goffa Caruso. Una. qualche nota 
che desse brevemente spiegazione dei fatti ai 
quali la postessa fa sovente allusione, ‘avrebbe 
aggiunto pregio. all'opera. Tuttavia, quali ci 
sì presentano, queste poesie sono piene d'af 
fetto. La ristrettezza dello ‘spazio non ci con- 


po! ; 


A’ marmi tuoi ‘l'italica famiglia 
Ad Mx ot 4 
«Te' padre invoci 


Pari alato i tre regi 
Bischiuse al'imondo a prepai tas 


D'Italia sua: 


giugno, egli spediva al: duca di Gramont ‘ona. s6-1| nelsoddistare 


Ciò ‘che caratterizza in ogni! circostanza la dire-! 


Lù Patrie ha anuunziato che il governo ‘inglese | 


{| Jottare: contro ‘la: forza materiale'che avea mis- 


A questa.seconda serie della raccolta nuoce ' 


? abbia. da prendere. l’Austria, E, tuttavia 
sente per istinto che c'è pericolo nell’indugio. Pe- 
rocohè non solo ilevistanze? del:'gabifetto delle Tuir 
lerie e di S,. Giacomo : diventano. di. giorno in 
giorno più incalzanti, ma anchè l'a ritazione prende 
uti aspetto più‘e' più serio [nélla Gallizio, ove il' 
basso: popolo bandisce la, croce, contrò, un tale mer- 
cante sospetto di sentimenti. poco favorevoli alla 
causa polacca, ove i grandi proprietari quanto 
méno' si‘ citano di pagare l’itiposta régolare e le. 
ghle, mostrano tanto più di zelo, vero od:apparente, 
el.s0d alle esigenze pecuniarie dell’insur-, 
rézione. vili; i 
Il Botschafter annunzià che l’ultimo. consiglio deî 
‘ministri, tenuto. a! Vienna. fn. consacrato alla qui- 
stione polacca ;, ed aggiunge che la situazione è 
molto tésa è che la persuasione che la quistione 
polacca non possa’ venir sciolta clie'da ‘una guerta 
europea, nella quale;l’Austria.non potrebbe conser- 
vare la neutralità, comincia, a, predaminare in que- 
gli stessi. circoli , che farono sin, qui alienissimi 
‘ dall'aderire ad uno scioglimento bellicoso. LA 
« Noi, certamente, non siamo; ancora «alla. vigilia 
della guerra, dice il. foglio anstriaco, ma dobbiamo 
convenire però che la diplomazia avendo esaurito 
senza frutto tutte le sue risorse, non potremmo u- 
scire. da, tale. condizione. altrimenti. che, mediante 
una guerra. Bisognerà ben, fare un. passo avanti, 
Le note inglesi e francesi non furono ancora spe- 
dite ‘a’ Pietroburgo. Sì aspetta ‘la decisione dell'A 
stria.» Tri 


cimiteri mini 


IL VOTO DEGLI IONI 


Îl movimento ‘nazionale che caratterizza spe- 
cialmente l’epoca nostra nori ‘ebbe soltanto a 


sione: di comprimerlo, ma ha dovuto superare 
altresì l’interessata: 0. scempia. opposizione che 
molti, nel campo delle idee, gli hanno, mosso» 
Vi fu infatti una scuola di filosofi, e pubbli 
cisti i quali, vanitandosi più liberali deglì altri, 
Hanno combattuto il' principio della naziona» 
lità: ch’essi credettero» meno: vasto e meno: 
degno; di, entusiasmo, del. grande. principio; u- 
manitario che tutta quanta abbraccia la s0- 
cietà. eoA i 
' ‘La libertà, essi dicevano, non è e non deve 
essere privilegio di'nessuma' razza e di riessun 
paese e quando la libertà.sia retaggio divtuttis 
che giova indagare quale sia;il. colore della; 
bandiera sotto cui la si, gode,..b'uomo, edi .il, 
i mondo erano gli estremi soli di i si occu- 
, pavano questi filosofi che più volte rimprove- 
| tano agli italianî, ‘aî polacchî ed în generale 
a tutti colero che sì agitavano pel principio» 
nazionale, di: lasciarsi predominare: da un'idea 
ristretta, quasi da. una fisima che. non mes 
ritava nè così grande affetto, nè, tulti, sacri 
fizi che per lei si erano fafti. 
Mi giorni nostri però era dato di vedere in 
| atto! la più splendida confutazione di questa 
teoria. 
| Le. Isole, Jonie vivevano sotto il protettorato 
dell’inghilterra, il cui governo in fatto di li- 
bertà certamente non né avrebbe mercanteg- 
giato a’suoi protetti quando essi, soddisfatti 
della loro posizione e del sel gouvernement dî 


si 


e 
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CIAO ZI ZZZ 


sente la copia nè la scelta delle citazioni, ma 
a-destare nel lettore .il desiderio, di, meglio cos 
noscere i lavori della signora Coffa Caruso; 
i’crediamo che basti .il seguente sonetto ; 


| AU Arigela” ino 
Angelo mio, che i sogni innamorati 
Soavemente riconforti è bei, . 
Che sorridi pietoso a’ lagni miei 

E ridesti Ta ‘mente ai di beati, 

| Nume che i miei pensier distruggi e crei 
$ol che mi volga i lumi addolorati, 
O mi faggi, o t'involi.... @ templi e fati 
Mio ti disser nascendo, e mio tu sei 

| © Amarti !.... Ol se potessì, angelo mio, 
Un istante Seguirti oltre le sfere 
Che mi contende questa fral natura, 

Perennemente assorta in tuo pensiere, 

Ritornerei l’eletta creatura 

| Inebriata ‘all'alito di Dio! 


ult. 9tT Trrrr€mym6___É—@—@@—__m 


Maggiori parole non cì pare che siano ne- 
cessarie per raccomandare agli italiani questi | 
Nuovi ‘canti. Oltre» al loro: merito. li racco» | 
manda pure il nome della persona, alla quale | 
sono dedicati, che è Michele Bertolami, mobi: | 
lissimo per la mentee pel cuore, come ben dice ‘| 
la signora Coffa Caruso, ed egregio poeta am- | 
ch'egli, aggiungiamo» noi, e giusto apprezza- | 
tore del bello artistico e letterario»! © 1!» | i 
LI 


ognuno | nirsi alla Grecia 


la loro nazione, 
nunciato, questo» voto dii' anne 
regno di Grecia, per colpa delle passioni dì- | 
sordinate che l’attraversano e per mille altre | 
ragioni che sarebbe troppo lungo l’enumerare 
ta una ‘condizione: tutt'altro ché linvidia- 

ile, 


un'azione 


| assai, dubbioso. 


sentime 
di tato” ebbi, 
giusto. i. 


ptt 


sati, pio: que 


che possiedono piccoli cà 
ne' possiedono alcuno’, 18 quali perdltro sori 


poemi d’Esiodo m 


In questo fatto dell’ Inghilterra 


di. convenienza , 


qicomporre e più solid: 
anno deliberatamente pro- 
nnessione ‘Quando il ‘ 


ché si spo- 


glia volontariamente! di ‘um protettorato sulle: 
Isole Jonie: e di queste che, ad ionta: d'ogni, 
considerazione 


sì. decidono 


stringersi in un sol tutto colla Grecia per 


È di grande onore, al governo 


fire la patria, vi ha qualche cosa che fa | 
onore al nostro ‘secolo “e chie! compensa di’ 
tante altre magagne che pur troppo: detur=' | 
pano il nostro; mondo politico. 


i 


| inglese, è 


a in tutto di un governo e di | 
un popolo difaro, îl non aver fatto, dell raf 

tinuazione ‘di quel'‘protettorato che ripugnava ‘| 
all’animo dè? ionîî; un falso puntiglio, una' dr'| 
quelle: che a torto si chiamano ‘questioni di' | 
dignità e colle quali, si vogliono giustificare || 
le più disastrose ingiustizie. 


lella con- 


È un atto virtuoso degli ionii il non aver” 


[I 


‘'Eglino, seniza tanto sofisticare 


i, venuto, sg, questo 


la Grecia deve risorgere, è 


e non, fosse, stato. fatto... 
( “Mercò il con- 
corso delle, sue ‘popolazioni: L'esempio degli 
ionii: era necessario! e se tutti ‘ass 
suaderanno, di; astenersi:dale.sterili agitazioni, 
di. rendere più. forbi 

loro mani la prosperi lezz 
tarderarino*a compens re di questi primi passù! 
difficili che non si» possono” evittine:: © © 


badàto ‘a ‘tutte'quelle considerazioni avare che 
potevano! presentare' la Viorò ‘ ammessione ‘alla 
Grecia come un contratto: di. un’.vantaggio 
Essi hanno; obbedito {ad}, um, | 
i ea e crediamo che alla fine, 
fatto, ancora il calcolo più 


, hanno per 


intuito: capito: che prima di’ ‘tutto importava 
di essere una nazione:;. e che. il resto! non 


primo passo 


@ si per 


la, sopte che,sta nelle 


e. la gra 


non 


| 


POT LE NN Da BROLO, 
È, stato pubblicato,.il, rendiconto, per l’anno 


zioni, 


dantici- 


Ì On, CALA, RNA 
pazione (che toi diremmo di, provvedimento) 
in Alemagna. > ? she 


Promotore: principale di queste benefiche 


ervizi da lui resi coll'istitudione 


opa precipuo di. queste B 
Modor gg pisa sr 
ital, 


red 


peu in. Alemagn®a è stato: il sig. Schul 
tze-Delitzsch che, apparteneva. alla parte più 
liberale, della pine i dig a 
che, non ha guarì, in. comp 


a. E noto 
dei ion 
delle Banche 


sovradetté; ‘al: benessere! delle ‘ classi ‘popolari 
in; Alemagna, gli: venne fatto: un’ 
quantamila i, 


dono di cin- 


dette;di qui: 
to alle. elass| 


oppure ché nor 


Un altro pregevole lavoro poetico riceviagni 


da Messina ed «è' un’ accurata versione de 
poemi d'Esiodo) dii Riccardo Mitchel. — Su 
olo si è scritto e discussc 
e la versione, del sig. Mitchell sarà lett: 
con interesse dai dotti i 
noscere com’essa sia fedele“) testo senza di 
ventar perciò servile. e. sacrificare alla fedelt? 
l'eleganza della forma e del'‘verso. 


li potranno rico 


I due volumi dei quali abbiamo parlato, soni 


etta, a chiedere 


Arpa dil 
‘Torna 


di campi, de Lon 


un lieto presagio pel rifiorimento delle letter 
ìîi Italia e dimostrano come, in Sitili 


a, nor 


sia iriftanta quell’arpa, alla quale, per cHiu 
dere la presente appendice coi un” 
tazione, la signora Coffa Carusò rivolge lè se 
guenti parole: © < | 


ina ci 


# 


pos 


quelle. che maggiormente ne abbisognano. L’o- 


< J'‘anno 1862 raggiungevano la cifra di franchi 


peraio, - l’artigiano, (il (piccolo. commerciante 
ottengono, col' mezzo di queste Banche, ; quel 
eredito, che altrimenti foro sarebbe intera- 
mente negato 0 concesso ad onerosissime con- 
FTA ec Ù 


Spiegheremo brevemente .l' ordinamento, di. 


queste . Banche. 


Gli ‘operai, artigiani, piccoli negozianti, di 


un dato luogo, ‘si uniscono per ‘creare una’ 
Banca di anticipazione, vale adire. per ;procu-, 
rarsi ;facilmente e.ad.un.interesse ragionevole i. 
mutui de’ quali possono abbisognare peri loro 
affari. Il primo” fondo si forma mediante un' 
tenuissimo diritto, d'ingresso — ordinariamente 
un tallero :(3 -Îr.-75.c.). pagato «da . ciascuno: 
dei membri ‘fondatori e ‘da ‘coloro che'succes- 
sivamente entrano. nella “società ..Il-fondo viene’ 
quindi'‘ammentato dalle quote .mensili.(ordina- 
riamente-dai. 39 ai. 60. centesitni), — 1} diritto! 
d’ingresso ele quote mensili sono iscritte a 
favore del socio ‘e ‘costituiscono per lui un cre- 
dito, del. gnale egli; partecipa;in fine dell’anno; 
ai benefizi, se ve ne sono. — 

]l socio\non -paga più quote mensili quando 
quelle ;da lui versate costituiscono una-somma, 
determinata dagli. statuti (dai.50 ai 450 fr.) 
per la quale riceve ‘un ‘titolo -(un’azione). È 
in sua facoltà ‘di raggiungere prima questa. 
somma; facendo versamenti volontari ‘da ag-. 
giungersi..alle«quote mensili, .e-quando ‘cessano’ 
le quote, può impiegare i suoi risparmi nella 
Banca che.gli corrisponde un interesse. 

:Oltresle ‘tasse «d’ingresso, le «quote mensili 
edl i versamenti, volontari de” soci, la Banca 
ha ancora le somme che essa, occorrendo', 


prendere ad imprestito ‘sulla *guareritigia 


solidarfà®di:Muttivi soci. ©"% + "> 

Con questi»fondi* la(-Banca «fa ‘ai ‘soci*levan- 
ticipazioni delle ‘quali ‘possono ‘aver d’ uopo, 
secondo la loro condizione. Sino ‘all’ammon- 
tare del loro credito, l’ anticipazione, è loro 
concessa mediante la sola. firma del richie- 
dente; se oltrepassa quella somma .è necessa- 
ria, oltre la sua; anche la firma.di uifò:0 due 
altri soci che. rispondano: per lui in caso di 
non adempito pagamento. PERÙ 

Il mutuo sì fa ordinariamente per tre mesi, 
ma si può rinnovare ‘alla scadenza. Il mutua- 
tario paga, per interesse, provvigione ecco dal 
6 al 9 per “cento, e queste ‘condizioni par- 
ranno miti se si ‘considerano le difficoltà, alle 
quali l'operaio andrebbe incontro se dovesse 


procacciarsi in altro modo la somma della | 


quale abbisogna . e l’interesse ‘bèn ‘’maggiore, 
che, trovandola, dovrebbe corrispondere. Del 
resto, conviene osservare che partecipando il 
socio, nella misura del suo ‘credito, ai divi- 
dendi delle società, l'interesse che egli ,paga 
per l’anticipazione che niceve, è ‘molte volte 
minore di quello..sovraccennato. 

Queste: banche" «fioriscono «in Alemagna da 
dodici anni; esse trovano ‘facilmente ile som- 
me delle quali abbisognano, all'interesse cor- 
rente del dentro secondo i luoghi e le circo- 
starize. D'altro canto esse sono esattissime nel- 


l'adempiere i propri impegni, locchè dipende ‘ 


da ciò.che anche i soci, dal canto loro pagano 
puntualmente. 

La prima Banca d’anticipazione. venne  a- 
perta nel 1850-nella piccola città d’Eisleben. 
ll congresso degli economisti alemanni, rinni- 
tosi perla, prima volta nél 1858, loro diede un 
grande impulso ‘ed ‘ora il loro numero è di 
circa 600 in tutta l’Alemagna. 

Fravqueste; ‘248 «hanno «inviato all’agenzia 
centrale ‘il rendiconto delle operazioni da loro 
eompitite nel 4862. ‘Risulta dai rendiconti 
stessi, che a quel tempovil mumero ‘dei soci di 
quelle 243 banche era di 69,202,; i crediti dei 
soci ‘salivano a '‘4,498,290 fr. ; i loro. versa- 
menti volontari 0 ‘depositi a 40,313,345 fr.; 


il fondo ‘di riserva a-498,950 fr.; le somme , 
pròse (a ‘mutuo “dalle ‘Banche a 42,903,875 | 
franchi: «I «totale adunque dei fondi, dei quali 


quelle banche potevano disporre, ascendeva a 


27,715,480 franchi. cid 
‘Le ‘anticipazioni fatte ai soci nel corso del- 


88,778,480, ed avevano fruttato 4,772,490 fr. 
d'interessi e provvigioni. Dal canto loro le Ban- 
che ‘avevano’ pagato 1;034;970 fr. per interessi 
e 402,300 fr. per vispese. d' amministrazione, 
realizzando così un utile netto di 404,800 fr. 

Oltre le Banche d’ anticipazione , esistono 
in Alemagna molte altre associazioni coopera- 
tivey Secondo dl sig. Schultze-Delitzsch, vi sono 


| 250 società per l’acquisto di ‘materie prime, 


per la produzione 0 da vendita în comune; e 
cento ‘società per l'approvvigionamento in co- 
saune delle cose necessarie alla vita. 

L'utilità ‘di tutte queste Banche e società è 

er sè ‘evidente. Gli istituti Lu anticipazione 
mettono-l’operaio in grado di. migliorare -Ja 
propria condizione ed inoltre lo avvezzano al- 
È ordine, all’econòmia all’ esattezza nelle rela- 
zioni commerciali. Non minori vantaggi, som- 
ministrano al proletario . le altre associazioni 
cooperative. È tant'è vero che vediamo pro- 


sperare € moltiplicarsi simili istituzioni non 


solamente in Alemagna ma anche in Inghil- | 


terra ed ora pare che.la Francia voglia porsì 
tel tdi Pe VAT 


| per l’istassa via: 


potrebbe tentare in Italia ; altrettanto. “Masa 
ciò non si riuscirà col far proposte troppo va- 
‘ste nè spaziando nei.campi delle utopie , nè 
trasformando, le associazioni operate in società 


‘ma collo‘stadio ‘diligente’dei sani 
nomici e del modo più conveniente di appli- 
carli a benefizio delle classi operaie. | 


Interno 


| ia Li 
«NOTIZIE VARIE 

Atti ufficiali. La Gazzetta: Ufficiale, del 20. 
ottobre contiene: © 

1° Una serie dî disposizioni nel personale delle 
prefetture, uei commissari di leva ‘e ‘dell’ ammini- 
strazione centrale della guerra. 

2° Un decreto del ministro delle finanze, in data 
del 3‘ottobre;-il quale stabilisce che l'interesse sui 


incipiiseco 


lari a tutto î'81 marzo 1863, saranno rilasciati dal. 
4°: ottobre successivo in ‘poi &ai danneggiati dalle 
truppe borboniche, in. Sicilia, negli avvenimenti del 
1860, decorrerà dal giorno 1° \aprile*di detto anno. 

‘3°' Un ‘decreto del ‘ministio ‘dell’'istruzione ‘ pub- 
blica, indata del 13-ottobre, che dichiara chiuso 
l'istituto d'educazione e d’istrdzione secondaria an» 


“l'niésso ‘alla ‘Casa jteligiosa Menuta in Giarre .dai, 


PP. dell'oratorio; di ;S., Filippo Neri. 

‘Onorificenze. Siamo idformati che S. M., 
sulla proposta ‘del ministro (della «pubblica istruzio- 
ne, ha conferita la croce dei: Ss. Maurizio e 'Laz- 
zaro all'artista drammatico ‘sig. Alamarino Morelli. 
‘Questa distinzione gli venneicontessa per i servizi 
“fra Tui resi all'arte come valente attore e come au- 
tore di ‘alcuni lavori concernenti la ‘drammatica. 

Notizie del goneralo Cialdini. La. 
Gazzetta delle Romagne del'20 pubblica\il seguente 
bollettino della salute ‘del’gen. Cialdini: 

Bologna\19 ottobre (sera) 

La malattia di S. E. il generale Cialdini con- 
tiriùa il suo andamento regolate senza notevoli e- 
ssacerbazioni. F. Rizzo. 

Falsificatori di carta bollata. La- 
Lombardia del 19 annunzia che è stata scopertain 
Milano ‘una società di falsifiéàtori di carta bollata. 

Ne furono arrestati sette. Le indagini procedono 
attivamente. ” . 

Notizie militari. Leggiamo nella Lom- 
bardia di Milano. del .19: 

Ieri (18) venne sciolto il terzo' periodo del campo 
delle esercitazioni, I reggimenti fanno. già ritorno 
alle loro destinazioni. Il 43 di linea andò “a !Cre- 
mona in sostituzione del 22 partito per Napoli. Il 
"il e 72 di linea ritornano afBèrgamo' e ‘a Brescia. 

11.7 ed 8 granatieri, sil 1,19, 17 e.27 bersaglieri, 
6 il reggimento Lancieri di Firenze presero laryia 
di (Milano. ì " 

inondazioni Si legge nella ‘Gazzetta di 
Parma «del 19: 

Dispacci pervenuti quest'oggi da Piacenza an- 
nunziano che dalle ore nove di igti séra ‘alle. sei 
di stamane“le. atque del Po discesero di venti cen- 
timetri e continuano a decrescere, 

— Si leggo nella Lombardia di Milano ‘del 19: 

Dalle varie notizie che ci giunigono dalla ‘provin- 


cia di Milano-rileviamo cheyle pibggie degli scorsi. 


di fecero ‘straripare ‘molti. fiumi, affagando “gran 
tratto di terreno. Da Gamba Lovità ‘al ‘Po era îgri 
un solo piano d'acqua. 

Lodevolo azione di un forzato. — 
Leggiamo nel Movimento-di Genova ‘del 20: 


‘Dobbiamo ‘registrare ‘tin ‘fatto, dhe torna È lode. 
e 


d'un forzato di questo ‘bagno di ‘Genova. Ieri un 
garzone di ‘maestro d'ascia, ragazzo sui dieci anni, 
chie Tavorava al ‘bordo Uell' Ettora Fieramosca “in 
riparazione nella Darsena, cadde în mare, e mentre 
si indugiava a prestargli fiuto, il suddetto Torzato 
vestito, come trovavasi, egravato della catena al 
piede, si slanciò coraggiéso nell’acque e giunse ad 
afferrare, e trarre in‘salvo il mal arrivato fanciullo. 

È da desideràrsi. chie il ‘governo prenda in de- 
bita considerazione la ‘bella»azione di quel servo 


patica accoglienza che ha incontrata la prima. Per- 
spicace nell'analisi delle passioni e nella descti- 
zione degli affetti che agitano il cuore, la contessa 
Montemerlì ha trovato il modo di’ tener sempre 
desta l’attenzione del lettore, sentà mai ‘dipartitsi 
dalla semplicità è naturalezza del racconto che molti 
sacrificano al catlivo gusto prevalente e che avreb- 
bero debito di ‘correggere coll’esempio. 
Pubblicazioni. Dall Unione Tipografico-E- 
ditrice sono state: pubblicate le dispense, 27 a 30 
del Dizionario di cognizioni utili alla gioventù stu- 
diosa d'ambo 4 sessi, Con che è terminato il terzo 
volume, che giugne fino a Credito fondiario. — 
— Dalla tipografia di G. B. Paravia, in Torino, 
è stato pubbliczio un opuscolo del conte Giuseppe 
Sugàna, intitolato; Le crédit foncier et le Parlement 
italien. Tn esso l'autore fa la storia, ed esamina lo 
ordinamento ed i risultati delle istituzioni di cre- 
dito fondiario presso le principali nazioni, quindi 
passa in rassegna quanto ‘si è fatto in Italia a que» 


E noi non vediamo per qual motivo non'sì 


politiche al servizio di-questo o di quel partito, | e Anche-gli- elleni: danno+da' pensare al ‘gabinetto 
04 | > Baceeti demmziati ‘all'Ufficio dello ‘Stato Vivile di Vienna. Cortù sta+per a Gago Risp 


i 


. | Torino; Donnizola Anna, id. 68., di Torino ; Suor 


“| presso Pancalieri. 


buoni che, ‘in appoggio di titoli riconosciuti rego», 


proposito... Noi non entreremo qui a discntere sulle . ma il re Giorgio I a regnare sulla Grecia e sulle 
opinioni syelto dal conte Sugana su questa difficile. Isole Jonie, col ‘titolo di re (1 $ TANNGRI 
materia,, avendo manifestato, a varie riprese, le no-, | (A proposito, dell'unione “Isole je alla 
‘stre idee;su; di essa. Solamente diremo che il la- Grecia, ‘l'Ost-deutsche Post'sì pi vamente 
voro da. noi annonziato, pregevole sotto molti a- dei pericoli che può presentare per l’Austria que- 
spetti, lo:è sovratulto perle pazienti ricerche fatte? sta combianzione. —. © 

dall’autoro e i dati statistici da esso raccolti. Le apprensioni del giornale austriaco sono così 

riassunte dal Journal des Débats : 


N e I 


| dopo le,ore £ pom. del. giorno 19 fino alle & del “Ancona appartiene agli italiani, 
‘20 ottobre 1863. 


n 
x "e 10) 


e di Ragusa se mai avvenisse che 


I i : TE: 
|: vesta; Giovanna, nata Golio, d’.anni,.28, di To- + cona si dessero Ja mano? Il gabinetto, di Vienna 
‘rino; Peyrone Maria , nata Feroglio, Ti 70, di è Spaventito da questa, event I, dom: 
eTorino; “Luserna Lucia nata Zupino , id. 28, di .& sè stesso se d accettare "T' ione “delle 


Isole Jonie, stato..sovrano, enon provincia.i È 
‘al regno di Grecia. Egli si ali 
.lasciasse compiersi l'annessione senza “la sua ve- 
farine prati ri ma è di 
i i i demolizione della è di- 
Più,:2 da 1;giorno a mesi 11. ai ona pr e gi 1a dell'A 
ce» o noni perla sua,pro i tando li. 
PPCIERPI.I DPEAIOSE ilterra —potenza non continentale, potenza relati- 
i \ Y vamente disinteressata ‘nelle ‘passioni e nelle lotte 
Notizie Politiche :di razze; di ci 1 valo del Dini è il pra 
a teneva guarnigione a Corfù, e per consi uenza egli 
‘(Corre voce che nella ‘prima ‘quindicina renali impe si galera Sdi di 
del' prossimo mese di novembre si aprirà il , fidate dai trattati di, Vienna. pa da 
tronco di strada ferrata di Foggia. S. M. il si lat i 
Re: onorerebbe ‘di sua ; presenza l’inaugura- Msi 
zione di quella linea, quindi ‘passando per | DISPAGGI ELE 
Napoli, vi farebbe la rassegna della squa- (Agensia 81 pole anse‘ 
dra navale proveniente da Lisbona e'che | ‘Parigi, ‘20. il "Monitear pen fibmina 
“erasi ‘annunziato dovér. aver'liogo “a Ge- : di Delangle, a primo vice-presidente del'Senato. 
nova. | Rouland, Forcade e Chaix-d*Est-Ange © 
Diamo queste notizie con riserva; ma ab- | starono giuramenito. L’imperatofe li" dingiizio 
biamo fondata speranza che si avvereranno. | di aver accettata questa posizione ‘politica. 


Il Parlamento sarebbe ‘convocato tra'il'15 Mercoledì grande rivista della guardia. 
Pte ve rvenndì mg cainl Londra, 20. Il Times ed il: Daily News 


Giulia, religiosa professa nel monastero di S. Giu- 
seppe, al secolo Voltero Teresa,.id..36,.di . Favre 


| fafino il quatto delle ‘atrocità che commettono 
—__ . CRI . z ich: g ‘és aa E « 

Scrivono da Berna, ‘16 ottobre, alla Gazzetta * sibile che pi papi 
‘Ticinese : si|. (Il Daily News dice ‘che le potenzeridevino 


Il Consiglio di stato vodese fa sapere al Consi- ‘ ritirare la-Toro ‘Sanzione ‘al Uiritto di 
glio federale che esso ‘approva il: lavoro della Com-= "3: da È Squagl Agi È 
(224 dale fiterziazionile, cli «ai eecapò «di ‘stabilire pata pissa te FURIA: L TOMI, dice 
il muovò ‘confine, ed il tracciamento della si li GUeSsto giorna ei  Spronda gii LI NIORIRERZS ano se: 
n Rverendeo: nella vallo ‘dei Deppie. Ciat'estndo {mune colla «Francia e I'Austriti, ‘eheta Rusia 
‘non può tardare ad l'essere ‘accordata la ratifica dél +‘ha perduto ‘ogni ‘diritto ‘sulla ‘Polonia. ""* ‘| 
Consiglio ‘federale, come pure quella del governo}, Vienna, 20. La Presse. pretende sapere 
irhperiale, sicchè questa antica quistione sì troverà ‘ che le tre potenze sono d’accordo sul prinei- 
‘finalmente risolta definitivamente. pio di dichiarare :chi ila ‘Russia ‘ha ‘perduto i 

‘Troviamo nel. Memorial diplomatique: suoi diritti'sulla Polonia. 

Il ‘papa, i consigli e le ‘esortazioni del quale | Parigi, 2©. Secondo notizie giunte al- 
hanno ‘molto contribuito a determinare. l'arciduca.’ l'Opirion Nationale la dittà tdi S. Domi 
‘Massiniliano ad accettare la corona del Messico, | vrebbe capitolato il‘ AU op 
ha' scritto parecchio lettere al principe austriaco, giorni d'assedio. Il gene! 
ch'egli considera già come il sovrano dell'antico | rebe ricoverato nei bose 

dei Montezuma, Ed ultimamente lo ha in- le ‘depl’insorti Fi x 
vilito_a designare il candidato che gli sarebbe;più METRO, COR InSOTtt “aRroRano 
gradito al ‘posto di nunzio apostolico al Messico, - sarebbesì resa dopo U BID CONI i 
fi faturo imperatore si è pronunciato in favore sia, mento. JI colonnello, Gaspare Palengo fu no- 
di monsignor Franchi, sia di monsignor Vitelleschi. | minato capo della republica di S. Domingo. 
11 primo ‘è ‘l'autore ‘della lettera diretta dal papa Notizie di Borsa ra 
allo ‘crar a favore ‘della Polonia. Non volendo ì 
Pio TX ptivdrsi dei servigi di questo prelato, è i 
probabile che la, scelta har Isull'ultro. , 

— Nella sedutà del 15 della Camera dei depp-,, 


tati di Vienna, avendo il presidente annunciato lo . ( MPa 
attivo déi Ueputati della Tranisilvatifa, ‘il ‘sfgutr . id. «, (4 200496 86 CR 
Helcelet, în nome anche degli altri fre députatti Gonsolidati ‘in o 184 sa 
‘dèlla fazione ‘moravo-Slava (Prazak, Kolstenick, è ‘Consoli. ital. Dpr 73 55 
*B{3), didlifirava che la frazione della. Camera, da E » (hits. in cont. 550 78.50 
Idi rappiissgritatà, ipei motivi :già addotti nella i.a |}, 14, . 14. corrente ph i 
toria Well'attuale sessione, sarebbesi astennta, | Prestito "erp Ficalygi it ‘99 

anche dopo la pariecipazione dei deputati della | |. —. diversi), 


Transilvania, daogni deliberazione di merito intornò 


fd oggetti chevsori di competetiza dell'intero Con- là. id. 
siglio dell'impero. ld. id. b 18 
IO n Gacola di Madrid, del 15, reca Ta nomina | ‘Id: Str. ferr. Vittorio man. 4IT 
di Nittorio Ferdinîindo Lavediti è ‘iffifistto delle vi. | 19. © id. Lombi-Venete 505 
fianze di Spagna in luogo di Moreno Lopez, il Id. id. Austriache’ M48 
quale ‘avrebbe data la sua demissione per motivi la, id. Romane. . MO) 
di salute. Lo Novedàdes notano comie il sîgnòr | Obblig. id. |. il. -,,% 248 
Lazcoiti, eccellente amministratore, non abbia mai. Mili lee ritenne 
figarato come uomo politico; onde la sua homina G. ROMBALDO!, Gerente. 
nelle presenti circostanze è da Tiguardarsi cime | «o er mio nio nti edit A 
prova del non essersi trovato ‘alcun uomo di stàtò BORSA DI TORINO 
che sor È eg pa “my agi carico di 20 ottobre. 1863 
risponsabilità che pesa su ’attuale gabinetto. 1 ’ We JRE 
Lo stesso giornale riferisce le ovazioni popolari, di Conta ie at Prg A 
con cui il sig. Olozagà venne ricevuto in un suo | Consolid. 500 — 73:55 omi== 78.50.31 ott. 


Consolid.3 00 — — {kh 
FonDÌ PRIVATI 


viaggio nella Catalogna. 
—La Correspondancegenérale di Vienna parla di 
importanti preparativi di guerra che farebbe il go- Banca i di 
verno: russo in Bessarabia, è della inquietudine e © Obbl Forint = 
dei timori che ciò ispira alle popolazioni bessa- | Azion Fennoviz 
rabe. Meridionali 
Considerando la condotta provocante della Russia | —— 

rimpetto alla Porta, queste notizie parrebbero in- i DI j DORELLISOI 
dicare ché il gòverho russo, costantemente preoc- BORSA "DI comMERCio DI Nab OLI 
cupato di ciò che egli chiama l’idea fissa delle po- BOLLETTINO OPFICIALE. 
\enze occidentali — l'itdebolimento di lui, cioè; în 5% i 1101-04 O WOBESA atei oa 
Europa — voglia fare una diversione alla questione Consolidati 5 per 0,0 in contanti. . 7% 
polacoà risollevàndo la questione d'Oriente; ba 8 per 0x0 in cont. . | 

fo italiano “(0.0.0 ,0798 


dalia irc it rin n È di mr 1? 


a 1790 30 nov. 


— ATA 31048, 


vd 

È to o _ 
La Franee scrive: 550 
Il cotte Hènfifg-Hamilton, ambasciatore di Sye- | meme __ o 
nia i Danimarca, è arrivato Îl 14 ottobre a Cope: | FSTAPTTO VASSA. Convito è Scuola 
nagheb, proveniente da Stoccolma, portando il pro».:. preparatoria, alle RR. Accademie, e Collegi ilitari. 

getto di un irallato offensivo e difensivo tra.la'+.Torino, Borgonuovo, via della Meridiana, tr 

Svezia e là Danimarca. tattici . 


Avendo, a questò «riguardo, il governo. svedese ro EEN) 
i Ò Ai Guavni dPatnik |, 


adottato le ultime modificazioni proposte dalla Da- ” 

nimarta, l'accordo fra i due governi si è fatto. | | Jem Solal d'Algeria ha L'onore, di, prevenire 
completo, ed il progetto, di ui si tratta, sta per ; la sua numerosa clientela. d'ayer, riaperto il. sno 
‘essere convertito in un trattato definitivo. + magazzino d' oggetti d' Algeria ed Orientali nella 
— Appena il voto dell'assemblea delle Isole Jo- 
nie, in favore della loro unione alla Grecia, fa 
noto a Londra, gli ambasciatori delle potenze prò- 


tettrici. banno sognato îl protovollo finale, che chia=- 


| Galleria Natta. , ° 
Le signore, che vorranno onorarlo di. loro 


as so digit Culi 6 9 Giappine 


Mi 
N Di 


Fa) 


hi 


ner 


"i 


TETI nt 


alinz » aisi atloe sings 


‘Gugliemo Tomaso Ric 


cui 


Mards avendo ilasciato. da. molto 
‘ftempo la casa patèrna ,.si., previene 
‘il’ pubblico chie di ogni, obbligazione 
‘che può contrarré ne è egli solo re- 
sponsabile. 


Presto 221% BR ; { ; 4 fo Ù R prPreso 2217. 
pra i, VANE VOLTA -ELECTRIOUE pae 
Vaglia ‘postale, ‘BREVBPEATO E wa, pi) 


(ir) 
spedale, 
s 


tpoalzani i +99 bea 7 % ) ì Magie 5), * PI 
Tuttodi impiegata dalle autorità delli scicAza medicale, ed il solo apparecchio, a buon 

> È 3 prezzo ‘di patri ipa possa servirsi senza preparalivi, senza scosse e senza pericolo. 

muRA = | 1 Spazzetta Volta\Elettetea è Pulimo' progresso delli scita; all essa 
RIAPERTURA è composta idi potenti elementi, di buoni conduttori e di quattromila» ti Imetallici 


DIL LAGO PRIVATO BRAG0O | emotion lp dcr, i Se gian 


) Fica continua, ‘permanente, senza produrre nè scosse, 
Via Milano, n. 2. 9 | ; 


409 


Avviso 


siro rilto si, reca.a pren 
Cis 


PT 
dis 


lac essere ingannati, 


10 di gittimo Peruviano quello 


iO vero e 


nè Commazione di' sorta. 


ehe non tratto ‘da ‘suoi ‘imagazzio ‘ampierdarena. —_ # Po rs mezzo' sicuro | ripido ila Dirto! affottà di reimiafismo, da'pirdtisia 
» "PRO prezzo di vendita è stabilitosulla base di’ - [TO D'ORTICOLTURA | ppa'ancamente di nada peg ii 
«Franchi ; er, tonnellata di, chilogr. per partite superiéri‘a 8® tom. -PRIINE ipulate incurabili, non 

ue E ga Ap diro dre siria BO tt |’ PRUDENTE BESSON | 'Fimecti 7 ui, int, 
‘posta’ la merce a magazzino in Sampierdafena, pagamento: a contanti, senza sconto. Fuori Porta Susa, Torino © chiama pero, opera giornalmente 
© ‘Per mîiggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto Avendo, tesid diramato agli onorevoli 

silk 5I sR005R n | i’ r Veni 0, test dirama 0 agli n SoI0 

Frigia i prigti - PAZTARO PATRONE ©» | indi corrispondenti il nuovo Catalogo ge- 
‘" Genova, ago sisi Piera Annunziata, palazzo Lamba D'Oria | nérate per l’atitutino 1863 e primavera 


1868; irivita.le ‘persone che bramasserò 
di riceverlo a farne la domanda: allo Stat 
bilimento, che lord sarà tosto spedito 
franco? per la” posta, ,,:;.) | 
N dettof catàlogo,| come, di leggieri si 
può scorgere, trovasi notevolmente arric- | 
chito in tutti i generi, come fruttiferi, 


piante ornamentali tatito spogliantisi che i 5h» x 
‘ semtproverdì, GONIFEBT, CAMELIE. RODÒ- ‘ 
DENDRI AZALRE D'amenica‘e delle iv- | DOTTORE : î 


DIE,, piante di serra; piunte: erbacse 6 ” ; 
| perenni “di piena terrà, compresa. una Particella fosoltà di Perigt ar 
i magnifica: collezione! di piante .-bulbose, ci- ii 
| polte da fiori ritirate dalle più, accredi- MMbe 


St rieti 
prrvrvnge, y 
E: ITALIANA" pi BERNARDINO--GHIO 
successore di, GIOVANNI. BLENGINI 
i via Santa: Maria) mum.i:8, a Torino; 
| SIn‘gues a fatmabia troyansi, fra molle altre, le' specialità seguenti, il cui usò è 
‘caldani raccomandato dai pratici, perchè dimostrato proficuo ,e. certo da'.una 
costatite: esperienza : Lega : : x 
1° AGQUA DI SEDLITZ DOPPÎÀ Li secondo la formola di Giovanni Blengini. 
2° SIROPPO DI ELIGINA di Bernardino Ghio, chimito-farmiacista:; rimédio petto- 


rale per eccellenza; non sì conosce altro preparato più: di questo: efficace: perla 
sparizione lenmalattier di petto» (la tisichezza;rle ‘bronchiti acute o -cronic €), i 
réumi, (la grippa, la 


MALATTIE SEGRETE| 


;0SUARITE PRONTANENTE E RADICALMENTE DAL 


» da ‘tosse convalsiva, le gastriti, le itifiammaZioni intestinali, ecc: l'iato dASe dell'Olanda, particolarmente .in > guarire le akulatgie 
Prezzo del ggettar3x lire ve2 direvia mezza boccetta! *GIAGINTI a fiori doppi, TULIPANI , GRO- fole ati po pino del è dei 
3° Le p LoLE SONORA TI lOROGRE di»B. Ghio. L'effetto di esse (è agran:f.@5s; ect..La, modicità dei ‘prezzi è l’ote sangue e degli umori. , : 
è Superiore a' quello di quiaJsivoglia altrò fieparalo ferruginoso .usitato, e perciò | tima scelta degli oggettî ‘gli farinio sperare La Gura del Dottor ch scienzà, è dell 
1 imedivi'lò proserivono ‘von costante: sucesso ‘nelle cloròsi, nell’anemia, ‘nella Teu- {a preferenza degli amatori; tutto esente di a fars 


porpordite uterino, edei, mali Wi Stomaco! che ne derivano. 
da 8, pillole si. vendono Loira Ja scatola, e, 2; lire la: mezza scatola. Ò ivi 

-£ L'oPPIATO FEBBRIFUGO di uyon. Quest'oppiato guariscé in brevissimo tempo 
le febbri ‘initermittenti 16 prù ribelli; Siano esse terzané'o‘quartane, e possiede tina 
incontestabile: sùperiorità! dazione! sil solfato di chinivial senza) averne: gli. incoriye+ 
nienti. Ess0) fortifica lostomiico sen E È P sci . 

Pe MGSO maso ‘contenente; una, intiera dose,lire 6, mezza dose lire 3. 

i TARA de, 109° cnnlenente, np È, Ghio, Questo vermifugo non lascia cosa ateuna 
x desiderare tatilo dall’efficatia, qianto d2 quello di sua innocuità, .il cui gusto è 
piacevolissimo' e vengono! perciò molto: ricercati perte malattie verminose dei fanciulli. 
ca questa, farmacia trovansi; pure-tàtti i rimedi del sistema popolare di Raspai] 


re, esemplari del. suo, manuale. A 
PS tion dentaria eatiae. salsapariglia-.del? Portal; le: pillole e ogli. 
6 TR rativi del i 


spa norragici Vi sénb sempre preparati coll'agouratezza ‘e-secondo Ja-for- 
la'idi «Giovanni Blengini; ‘éiò‘‘che né ‘accerta Bli' effetti... ° 
pi Hsiroppo.[di Desessart contro lav tbssé'asinina e'quello pettorale. balsamico; contro 
ì reumi vengono,scrupolosamente preparati. secondo ‘le vere prescrizioni dei loro 
inventori.’ } a A si 
“bos tà Sbvri ‘destritte si vendono! Gsclisivamdrito alla fatmalià di B. Ghio 
già Blenginî, aiàise. ne: fa deposito» euro fuori‘ di’ essa. 

È ‘annesso salla:Fartiacia . Pancoslatitmià un gabinetto per consulti medici; dove! 
Îe persone indisposte potranno: intrattenersi;col.dottore di loro-.scelta; i 


facile da farsi 
2": Mente sore enel Li pet ip TEN 
MACCHINE PER CUCIRE sono giustificate da front anni Un successo nori interrotto. (Vedere 26. uxio I) 
‘per sarti, calzolai', cucitrici ins}ingeria | 9 YOVANO presso pbrcierimetr) CURA Bi ni; 
ediniiseterié, @cc., colle quali si forma A) E PER CORRISPON! i bs 919h09%4 
Mo. .punto; che; non. si ‘scuce. — Sistemi DEPOSITO generale a Parigi, rue Miontonguell ;; 19... 
Wheeler e Wilson, Thomas è Leroy. — E presso le migliori farmasio,di Franoia.0 dell’ Estero ; 
Queste macchine pi ge E Agente comuussionario per 1’ Italia D, MONDO ,..via dl Ospedale ,;n.;5,;. 
2] onicilioy@rgarantite, per anni. Com- Napoli,. stessa Casa strada Toledo, 20 


lete cogli.accessori, da 350% a: 400 sfr. — |M" vendonisi: Toi, Bonzani, Depants; Mifanò, Zatierti, nIVIghIRASIZa Ried matdtar 
atson e C., TL fibenbntest 80;-Paris.: | Bittglivvacca; Novara, Caccia: urne, Pleri; dioorno Lpd Pettonx;, è medie dpi, i) 


e sali farmaata d4°f1e]ia 
CURA RADICALE E-PRONTA 


Puezzo: del Vino L a't'aef Boi L'8 50% 
sensa mercurio LE ì 


delle:maalattie. veneree, polluzioni, Sudan ju ; 


i 


score nr Pasta. 0 Stroppo E 
alla OIOIBLANTAI 


anni di G. FERRUA, dottore‘in’medicina, 
ecc., attore delle seguenti opera :% 

Dello muluttio venerce, pol 18911 19 di .PICOLBIVVO (I TI9Iut 180 Mag tile 
Muzionipeco: aedizione. Un volume L. 3. Preconizzati da, tutti, i medici contro il gribpe, Lil catarro, la. tosse! canina e 
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